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I PAZZI PER PROGETTO 

ATTO PRIMO 

II teatro rappresenta una galleria di buon gusto. 
Quattro porte laterali di diversi appartamenti. 
In fondo un arco che conduce fuori e fa vedere 
in distanza un ameno giardino. 

SCENA PRlMAr ' 

Bìinval in soprabito di color turchino con 
cappello gallonato, sì avanza allegro e di^- 
sinvolto seguito da Frank, 

Bit. Grazie, grazie, mio buon amico, non voglio 
cerimonie. 

Fra. Sono doveri verso di un signore, di un co- 
lonnello... 

Bli. Per esser un colonnello non fa bisogno di 
signoria. Se dunque non fossi stato nè t’uno nè 
l’altro forse mi avreste appena fatto sedere in 
anticamera? 

Fm. Scusale, signore, in questo luogo troppo si 
rispettano i nostri simili. Il signor Darlemonl... 

Bli. Volli scherzare. È ben conoseiulo il nome 
del signor Darlemonl in quasi tutta l’Europa, cd 


8 


I PAZZI PER PROGETTO 
è perciò die trovandomi di passaggio in questo 
luogo, volli essere ammiratóre di un tanto illu- 
stre uomo. 

Fra. Ho fatto di già passare T ambasciata; ma 
dovivete pazientare alcun poco perchè è V ora 
in cui egli si dedica a visitare i suoi infermi, e 
a dare delle disposizioni pe* medesimi. 

Bit. Ma è poi vero che capitano de’pazzi anche 
da lontani paesì^ e eh’ egli ha la somma abi- 
lità di guarirli lutti? 

Fra. Tutti poi no. 

Bli. Almeno buona porzione, mentre negli altri 
ospizi, quei che entrano appena debilitati di cer- 
vello , 0 diventano pazzi furiosi o muojon per 
cagione dei molti strapazzi. 

Fra. Al contrario qui. 11 signor Darlemont, uomo 
ricco, a sue spese, sebbene col permesso e la 
assistenza del'^overno, ha stabilita questa casa... 

Bli. Gorre voce, che vi si sacrifichi interamente, 
e che abbia fatto delle utili scoperte per questi 
infelici. 

Fra. Di fatto una certa signora Eufrasia venne 
qui matta furiosa, ed pra è tanto savia, che il 
signor Darlemont Pha fatta direttrice delle donne 
pazze. 

Bli. Ecco qui un’ ultra rarità! una donna diventa 
savia, e dirige le pazze! 

, (ride sgangheratamente) 

Fra. Signor colonnello... 
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BU. Non vi sorprenda il mio ridere. Io son fran- 
cese, stimo assai le donne, le amo, ma ho o- 
nore di vederle tulle pazze. 

SCENA li. 


Darlemonl e delti. 


Dar. Chi mi vuole? 

Fra. Il signor colonnello desiderava di far la vo- 
stra conoscenza. 

Dar. Troppo onore. . , - . 

Bli. Qui non vi entrano nè onori ne favori, gu 
uomini che s’interessano pel bene dei loro sl- 
mili, meritano non solo delle lodi in vita, ma 
dei 'monumenti per servire d’ esempio alla po- 
sLcrìt^* 

Dar. Ella va Iropp’ollre, e profonde molle... 

Bli Verità? ne udirete quante ne volete. Tulli 
s’ingegnano di far male a’ioro simili, e quando 
per pura combinazione si rinviene una fenice 
ch’esercita il contrario, non volete voi che il 
nome di quesl’esser singolare vada fra quelli?... 

Dar. Degli uomini onesti. 

Bli. Questo in oggi è divenuto un aggettivo per 
i poeti. Bando dunque alle cerimonie. Io mi trat- 
terrò r intero giorno in questo paese a solo 
OEgello di conoscere il vostro sorprendente isti- 
tuto. Bramo vedere il modo con cui sollevale 
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qucsla classe (l’infelici. Non crediate già ch’io 
brami conoscere i vostri segreti... 

Dar. Io, signore, non ho Pimposlura che il volgo 
chiama segreti. Io sollevo e cerco, quando la 
suprema mano mi assiste, di guai ire quest’in- 
felici seguendo un metodo che la natura stessa 
mi addita. 

Bit. Tanto maggiormente siete pregievole! 

SCENA III. 

Eufrasia e detti, 

Euf. Signor Barlemont, vostra... 

Dar. Non vedete che sono in compagnia? 

Euf. Scusale. ■ {volendosé rith'are) 

Bit. Restate, restate, mia bellissima matrona, io 
non voglio essere di peso ad alcuno: vado ad 
ammirare, se me lo permettete, il giardino bo- 
tanico, che ho preso di mira nel porre il piede 
in questo magnifico edifizio; indi ritornerò ap- 

• pena sarete scevro dalle vostre serie ed utili 
applicazionf. 

Dar. Ma, signore, io non ho... 

Bit. Voi avete degli obblighi, che il vostro buon 
cuore ha contratti. Mio caro... il vostro nome? 

(a Frank) 

Fra. Aurelio Frank. 

Bli. Caro signor Frank, vi raccomando i miei 
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cavalli, ch’io slimo più di me slesso. Non ri- 
dete, signor Darlemonl, un buon soldato stima 
mollo i suoi cavalli , che possono, quando oc- 
corre, procurargli la vittoria o la morte. Voi 
già filosoficamente mi stimerete un pazzo. Si 
lo sono un pochino. Ma pregio d’altronde l’o- 
nore, ed ammiro e rispetto oltre modo i suoi 
seguaci. Signor Frank precedetemi. 

Fra. Resti servila. {vanno in giardino) 

Dar. Che grazioso carattere! E voi, madama Eu- 
frasia, siete II estatica? che volevate dirmi con 
tanta premura? 

Fu/l {eh' esce dallo sbalordimento in cui era 
caduta) Somiglia mollo, anzi perfettamente a 
quel sotto tenente francese... 

Dar. Chi? 

Duf. Questo colonnello somiglia a quell’uomo che 
m’ innamorò. - 

Dar. {con tuono autorevole, e forte) Signora 
Eufrasia! 

Fm/I Non mi atterrile, signor Darlemont. 

Dar. Rammentatevi, e con rossore, che nell’ età 
in cui siete, per non aver saputo por freno alle 
passioni, veniste qui malta... 

Fu/". Non. mi rammentate quell’epoca fatale. 

Dar. Non mi fate perdere il fruito delle mie fati- 
che, e mentre siete alla direzione delle donne... 

Fm/I Avete ragione. L’ anima è ancora sensibile 
ai tocchi... 
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12 I PAZZI PER PROGETTO 
Dar. Eufrasia, Eufrasia! {rabbióso) 

Euf. Via non se ne parli più, non se ne parli più. 
Dar. Che cosa dunque siete venuta a dirmi? 
Euf. la.. {si gratta la fronte) 

Dar. E così? 

Euf. Sì, vostra nipote, che arrivò jeri sera avrebbe 
voluto parlarvi subito. 

Dar. Vado da lei. 


SCENA IV. 

Norma e detti, 

Nor. Veneralo signor zio, ho pregato varie per- 
sone di avvisarmi quando eravate visibile^ e non 
sono più ritornale a rendermene risposta. Jeri 
sera, perchè ora avanzala, potei appena baciarvi 
la mano. Sono io dunque venuta da voi. 

Dar. Mia cara nipote. {abbracciandola) 

Nor. Non so se vi piacciala mia maniera di agire 
senza cerimonie, senza caricatura. 

Dar. Ti stimo anzi di più. 

Nor. Lo dissi, perchè so che i filosofi, e preci- 
samente quelli della vostra età, hanno le loro 
formule particolari, ed io... 

Dar. Ma tu hai una pessima opinione della fi- 
losofia. 

Euf. Però, madamigella... 

Nor. Madama, madama, perchè son maritala. 
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Euf. Come volete: però madama bisogna far dif- 
ferenza tra filosofia peripatetica, e filosofia... 
Wor. Madama, non vi stancale... 

Euf. Madamigella, perchè sono ancora nubile. 
Nor. Bravissima. Dunque, madamigella, attendete 
che giunga alla vostra età, e mi parlerete di 
filosofia. 

Euf- Ma qnant! anni credete ch’io abbia? (eon rabbia) 
Nor, Io sfido tutta la filosofia a indovinar gli anni 
dì una zitella! 

Dar. Eufrasia assistete ai vostri doveri, e tosto 
che avrete bisogno dell’opera mia, chiamatemi. 

{imponente) 

Euf. (Ma quell’uffiziale non esce dal mio cuore.) 

{parte) 

Dar. Mia cara nipote, tu sei giunta jcri sera men- 
tre io ti attendeva da qui a dieci giorni. 

^or. Non deve passar di qui un reggimento di 
. dragoni, che viene dalla guerra? 

Dar. Lo ignoro. 

Nor. Lo so ben io, perchè mi proposi di giungere 
qui prima di esso, e vi sono riuscita. 

Dar. Dunque, cara nipote, dimmi?... 

Nor. È perciò che io mi sono portala qui per 
consultarvi. Ora tanto più, chè intesi esser ve- 
nuto un colonnello a veder questo istituto. 
Dar. Sì, egli è in giardino. Ma Norina, che vuol 
^significare questo reggimento?... Io so che sei 
maritala, e lontana da tuo marito. 
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Aor. Norina è sempre la figlia deirottiino barone 
di Gresscn, di vostro cognato, del migliore fra 
i padri. Così l’avessi io ascoltalo! ora nonsa~ 
rei... basta così. Vi rammenterete che io sono 
stala allevata in ritiro, da dove uscita di di- 
cioll’anni, mio padre voleva maritarmi. 

Dar. Eri l’unica sua figlia: egli era ricco a dismi- 
sura... 

Aor. Per cui una folla di marchesini, di contini, di 
baroncini, mi assediava. , 

Dar. Tu eri una bella ragazza. 

Aor. Era ricca, caro zio: ecco perchè facevano 
a gara per avermi in isposa. Io che non era 
uscita sciocca dal ritiro li comprendeva, e li 
disprezzava tutti; cioè a tutti rideva sul volto, 
del che mio padre si arrabbiava, ma non osava 
urlare la mia volontà. Finalmente m’ innam- 
morai... 

Dar. Di un principino? {ridendo) 

Aor. Oibò, di un bell’ uffiziale, in una festa da 
ballo. Se l’aveste conosciuto^ caro zio, die no* 
biltà di portamento, che sveltezza! non dico già 
ch’egli fosse il più bello,, dico soltanto che pia- 
ceva a me, che il suo modo di conversare mi 
incantava, che in somma io ne divenni pazza- 
mente innamorata! . ' . 

Dar, E tuo padre co’suoi principj d’alterìgia che. 
cosa diceva? 

Aor. Immaginatevi quando gli palesai il mia, afflerei 


Digilized by Google 



ATTO PRIMO 15 

Par. Avrà voluto conoscere qual grado aveva il 

Ilio amante. 

Nor. Ora però gli do ragione anch’io. 

Dar. Come! 

A'or. Egli mi disse:. Norina, tu moglie di un sem- 
plice ufiìziaie, mentre che bolle la guerra, e 
che ad un tocco di tamburo deve andar a farsi ' 
uccidere ai confini del mondo? tu unica?... 

Dar. E nobilissima! (ironico) 

Nor. Già voi foste mai sempre 1’ antagonista dì 

mio padre! 

Dar. Per'elTello del suo orgoglio morì mia so^ 
reila, lasciandoti bambina. 

Nor. Povera madre! non ti ho conosciuta. 

Dar. Per cui odio tuo padre, e giurai di non piu 
vederlo: ma sempre per te conservai lo stesso 
amore che sentiva per mia sorella. 

Jior. Ma se io avessi obbedito mio padre, non 
piangerei da cinque anni! 

Dar. Ti ha tradita forse tuo marito? 

fior. Un momento. Mio padre si ostinò a non 
concedermi il caro Blinval, ma il mio cuore ne 
era dolente aU’eccesso. In questo frattempo una 
breve malattia lo condusse al sepolcro... 

Dar, E tu immediatamente sposasti il tuo Blinval. ' 

fior. Dopo il tempo in cui giustamente ho pianto 
la sua morte. 

Dar. Ma vi era chi li rasciugava le lagrime! 

F. 453. 1 Pazzi per proget io 2 
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Nor. Sposalo Blinval io fui la donna .più felice 
delta terra, ma per venti giorni. 

Dar. E poi? 

Nor. La guerra lo chiamò in lontanissima regione. 
Dirvi i nostri addii, i giuramenti di fedeltà, gli 
svenimenti sarebbe della penna di un poeta del 
quattrocento. Ma ora sono cinque anni dacché 
non ho più sue notizie, e per quanto le mie 
piccole conoscenze me l’abbiano permesso, ho 
pregato, ho reclamato, ho promesso ma nulTal- 
tro ho potuto saper di lui. 

Dar, Infelice soldato! 

Nor. Ma io lo sono piu di lui! A traverso del 
mio allegro carattere, non ho più pace; tulli gli 
uomini mi sono indifferenti, ed in m^zo ad in- 
Onite ricchezze, giovane, e credo dì non esser 
nemmeno il diavolo, provo la noja della vita. Vi 
scrissi se volevate ricevermi presso di voi, per- 
chè in Francia non vi slava bene: veniva troppo 
assediala per non esser esposta a dei pericoli. 
Voi con tanta bontà mi accettaste'. Apprendo 
. di poi che il reggimento dei dragoni che parli 
con quello di mio marito, deve passar di qui. 
Mi affretto adunque per arrivare al più presi ) 
possibile, onde domandare agli uQìziali, e ai sol- 
dati se abliiano notizie del mio Eugenio Blinval, 
del mio adorato sposo. 

Dar, Povera mia nipote! 
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SCENA V. 

Frank e detti. 

fra> Ha pure un carallere graziosissimo quel si'’ 
gnor colonnello! Per averlo condotto a Vedere 
il giardino, voleva darmi del denaro per forza. 

Dar. E tu? 

fra. Domanda inutile al vostro Frank! È an- 
dato in collera pel mio rifluto. Intanto attendo 
che voi siate libero. 

Nor. Da costui dunque?... 

Dar. Sì cara. Digli che venga, (a Fra. che parte) 

Nor. Essendo un colonnello che viene dalla guerra, 
potrebbe al certo sapere... 

Dar. Lasciane a me la cura. 

Aor. il mio sposo si. chiama Eugenio Blinval, al- 
lora sotto tenente del ventiduesimo d’infanteria. 

Dar. Ritirali. 

Nor. Mio buon zio, se mai sentiste che sia morto, 
ail<«ra vi prego... sì,, caldamente vi prego... di- 
temi che il colonnello non potè darvi nessuna 
contezza. 

Dar. Ti pregai di ritirarti. 

Nor. Sodo un po’ ciarliera, lo comprendo, ma il 
cuore è sempre sul mio labbro. {parte) 

Dar. Povera mia nipote! Chi sa se egli sia -vivo, 
0 morto! ed ancorché fosse vivo, dopo ciuquu 
anni, un marito lontano dalla moglie... 
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SCENA VI. 

Btiaval e detta. 

£li. Basta solo il vostro giardino botanico per 
far Conoscere la sublimità de*voslri talenti! 

Bar. Signore, voi profondete troppo. 

Bli. Se fósle un empirico sentireste la stessa cam- 
pana a martello. Comprendo non pertanto, che 
oggi vi sono d*incomodo. 

Dar. Le persone sincere sono sempre gradile 
atPamico della verità. A momenti vi condurrò 
a vedere lutti gl’ infermi, quegli che sono vi- 
cini a guarire, il metodo delie loro cure, e l’e- 
secuzione delle medesime. 

fili. Ecco qui riunite In un luogo due persone 
opposte: effetto de’ mestieri! Io quello di di- 
stniggere gli uomini, voi di renderli savj. 

Dar. Avete sofferto molto nella guerra? È stata 
ben formidabile! 

Dii. Qoè, ho più guadagnato che sofferto. 

Dar. Come sarebbe a dire? 

BU. 1 disagi della guerra son quasi sempre g^i 
stessi: io non era che unsemplice sottotenente... 

Dar. D’infaoleria? (con entusiasmo) 

Bit. Appunto. Nella prima battaglia in cui mi 
azzardai con un còraggio da matto, fui secon- 
dato dalla protettrice dei pazzi, cosicché presi 
uu posiQ diflteiUs^into , è fui fatto 
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ferchè lutti i fuiei ufDziaJi erano andati a vi^ 
!>ilar Plutone. In seguito delle mie forltinale vit- 
torie fui investito d’un feudo col titolo di ba- 
rone di Listein', e cosi cammin facendo son 
divenuto colonnello. Ora conoscete bene che 
ho guadagnato più che pentuto. 

Air. Il vostro venerato nomef 

Bit. Eugenio Blinval. 

Dar. In Trancia dunque eravate sotto tenente del 
ventiduesimo dMofanteria? 

Bli. Mi sembra d’averveio dello. 

Dar. Sì. (È desso! ma sarà prudenza il paiesar- 
glii*... scopriamo prima il suo carattere.) Dive- 
nuto ora colonnello, ripatrierele, e forse risol- 
verete di maritarvi. 

Bli. Non mai, caro signor Darlemont. Primo, per- 
chè un militare maritandosi sacrifica sè e quella 
buona creatura di sua moglie; secondo, per- 
chè in cinque anni di guerra, avendo conosciuto, 
chi sa dirvi quante donne, e belle donne, ho 
potuto' conoscerne l’incostanza; ed infine poi 
perchè io sono per mia disgrazia . maritato. 

Dar. Oh bravo! Vi dirigete dunque dalla -vostra 
sposa? immagino bene qual gioja sentirà ella 
nel rivedervi! 

Bli. Voi immaginale più da poeta , ehe da filosofo. 

Dar. Perchè mai? 

Bit. lo amava la mia sposa: èra bella, ricca, e 
giovine; ma la sorte delParmi non me la fece 
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)>rà ch’io pure esista, e cosi Sn pace meneremo 
la nostra carriera. 

Par. Per verità io... 

Bli. Sembra che il mio discorso vi abbia messo 
(ti cattivo umore. 

Par. No» v’ingannate. 

SCENA VII. 

- ' Frank e detti. 

% 

Fra. Signori» è giunto i) celebre medico Busta- 
cbio che si attendeva dalla capitale. 

Par. Che reca lo specifico per la mania? 

Fra. Appunto. Ma non per tanto mi sembra un 
pezzo di salame. 

Par. Frank» non precipitate il vostro giudizio. 

Pii. E il mio giudizio senza vederlo è fatto. Udi- 
telo: medico che viene dalla capitale è un can- 
none da ventiquattro caricato a mitraglia diretto 
ad estinguere quest’infeliei pazzil 

Par. (a Frank) Darete del rinfresco al signor 
dottore» e gli direte che or ora sarò da lui. (a 
Blinvat) Intanto se volete visitare... 

Bli. 1 vostri pazzi iniziati nel senno? Con tutto 
il piacere. 

Par. Favorite. Frank, eseguisci. (Povera mia 
nipote, il tuo sposo è più che morto!) 
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ATTO SECONDO 

SCENA PRIMA. 

Darlemonl, seguito da Norma, a cui 
impone silenzio. 

Dar. Ma zillo, ti dissi. 

Nor. È df^enulo colonnello, sta bene, ma egli è di 
ninore come prima, e dice di non voler venire 
da me per tema di trovarmi infedele, mentre 
eh’ egli è un discolo, uno scellerato? 

Dar. È la decima volta che lo ripeti, e ch’io ti 
prego di parlar sotto voce. 

Nor. Ma vi sembra pillola ch’io possa inghiot- 
tire? Cinque anni di una fedeltà senza pari... 

Dar. A cui egli non vuol prestar credito.... 

Nor. Perchè è un traditore, perchè non .mi ha 
mai amata, ed io meriterei il dispregio di tutte 

le donne per aver amato , e serbata costanza 
ad un perfido! 

Dar. Come moglie lo dovevi. 

Nor. Ed egli come marito, perchè non vuole più 
sua moglie che lo ama, e che?... No, no, non 
I amo più} anzi lo detesto e lo abborro! 

Dar. Sia come si voglia, ma... 

Nor. E voi perchè non volete che io lo rivegga? 
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Par, Porche vorrei porre in opera un mio -pen- 
siero, per salvare e vendicare il Ino amor vi- 
lipeso, e per i scoprire appieno il cuore di lui, 
senza compromellere il (uo e il mio amor 
proprio. 

Nor. Sentiamo. 

Par. Ma devi calmarli un poco. 

Nor. Sono già calmata, ma l’ inferno sla qua. 

{indicando il cuore) 
Dar. Blinval ignora che io sono tuo zio: non me 
l’hai dello lu slessa? 

Nor. Siete sialo sempre così lontano, per cui 
mi sono sempre dimenticata di dirglielo. 

Par. Non li aflligf;ere perciò, comprendo che gli 
zii materni sono per lo più messi in oblìo. 
Blinval non conosce me, e suppone che tu sìa 
in Lione... Fa quel che dico: lu hai dello spi- 
rilo... fingili pazza. 

^or. Io pazza?... Ma caro zio... 

^ar. Ascoltami. Non pazza furiosa, ma per fis- 
sazione... come per esempio... la Nina pazza per 
amore. Parlar» di Blinval in sua presenza fin- 
gendo di non conoscerlo: dire che li ha ab- 
bandonala, che tu Fami ancora, che... eh! sci 
abbastanza spiritosa per fare una simile finzione.. 

E che cosa credete fare con ciò? 

P<ir. Devi dire che sei una di quelle affidale alla 
®'a cura; dipingere la tua malattia mollo difficile 
® guarire... allora... o nel cuore di Blinval 


21 


1 PAZZI PER PROGETTO 
esìslc ancor? l’amore, e fìngeremo die li ri^ 
sani a grado a grado; o si mostra indifTerenle , 
e lo lasccremo partire senza che tu soffra l'av- 
vilimento d’avere un marito per elemosina, al 
quale volendo star per forza d’appresso... 

Nor. Io per forza d’appresso a lui?... 

Dar. Perciò io diceva... 

Nor. Abbracciatemi, uomo incomparabile! Non al- 
tri che il mio buon zio, il gran Darlemont po- 
lca nella mia circostanza suggerirmi un sì fe- 
lice ripiego! {cammina a gran passi la scena 
ruminando fra sè il modo di far la pazza) 

Dar. Biinval è in compagnia di madama Eufra- 
sia, che lo conduce a vedere le pazze sotto la 
sua custodia. Io 1’ ho fallo precisamente per 
abboccarmi leco, e conoscere la tua volontà. 

Nor. Sarò pazza , anzi lo sono da |queslò mo- 
mento. 

Dar. Stalli in aguato in questa stanza , ed al- 
lorché mi vedrai qui a discorrere con esso lui, 
entra a lenii passi, indi guardaci senza par- 
lare. Io gli dirò intanto che rfii sei siala for- 
^ temente raccomandata, ch’io sono molto im- 
pegnalo per la tua cura ... Ma Norina , bada 
bene di non tradirli, e farmi dare le beffe; li 
raccomando il mio nome e il tuo decoro... in 
fine, io lo fo per tuo bene. 

Nor. Zio , voi sarete un gran filosofo... ma io 
soli donna. 
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Odr. E perciò li lio fidallala una parie, che puoi 
ben disimpcgnare. 

iVor. Chi sa che cosa dirà quel perfido vedendomi 
in uno sialo così... Eh ditemi: poco preme se 
diventerò rossa, se piangerò?... già piangerò del 
suo tradimenlo... e poi ai pazzi sta tulio bene, 
non è vero? 

t)ar. Bada di non tradirli nel tuo entusiasmo! 

Nor. No, siatene pur sicuro, (cvartafa) Voi signor 
Blinval siete divenuto colonnello col vincere dei 
nemici... ma questa volta vi sarà leso un aguato... 
Oh! sento gente; quando mi parrà tempo verrò, c 
conoscerete pienamente vostra nipote, {parte) 

t)ar. Filosofi austeri , voi condannerete la mia 
condotta! E perchè mai? Perchè non volete co- 
noscere il cuore dell' uomo,' e le molle che 
debbonsi toccare per rimetterlo nel sentiero 
della ragione. 

SCENA 11. . ' - 

Eustachio e detto. 

Eus. lo credo alla fin fine di potermi introdurre 
senza tanti complimenti. Ella è l' illustrissimo 
signor Darlemont? 

Dar. Per servirla. 

Eus. lo sono Eustachio. 

Dar. Scusi per amor del cielo... 
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Se mi abbia fallo allendere qualtro ore prima 
di darmi udienza P Ha fallo beuissimo. Ella 
un uomo di merito, e per non degradarsi bi- 
sogna si faccia fare delle lunghe anlicamere. 

Dar. Questo rimprovero può dirigerlo adii non 
conosce i propri doveri. Ella giungeva dalla 
capitale ; doveva qualche tempo stanziare qui: 
io d’altronde era in compagnia d’un certo co-* 
lonnello ; ma però ordinai subito che le fosse 
dato un rinfresco. 

Eus. E mi hanno mollo ben rinfrescato* È poi 
fra noi professori di primo rango, non vi de- 
vono essere elichelle. 

Dar. Troppo onore! 

Eus. Sincerila, sincerità. Conosco il vostro me- 
rito, ma conosco anche il mio. 

Dar. Conoscere, sò stesso è quasi al di sopra 
delle forze umane. 

Eus. Io poi ho forza abbastanza... 

Dar. Si vede. 

Eus. Ella dunque sa perchè io sia venuto qui? 

Dar. Il comilalo medico della capitale mi ha 
scritto che il signor Eustachio... 

Eustachio Brodolosi, vostro servo. 

Dar. Padrone. Si era offerto di guarire i pazzi 
più furiosi con un suo specifico. 

Eus. Frutto di venti anni di fatiche. 

Dar. lo spero... 

Eus. Non crediate che io voglia togliervi il po- 
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sio. Mangiate voi , e mangierò anch’ io alle 
spalle dei pazzi. 

/>ar. Signore!... 

I^-us. Non vi mettete in cattedra : questo lo fa-i 
rete nei collegi pubblici: qui ci conosciamo a 
vicenda. 

T^ar. Cioè, io conosco voi, e non m’inganno: ma 
voi sul mio conto cadete in un grave errore 
misurandomi colla canna comune. 

Eus. Signor Darlemont... {ridendo) 

Dar. Questo nome avrebbe dovuto farvi appren- 
dere a rispettarlo. Darlemont ha impiegate le 
sue ricchezze... 

Eus. Formando un capitale che gli rende... 

Dar. 11 tributo degli uomini onèsti..', ed anche 
degli scellerati medesimi! {con furore) 

Eus. Ma perchè tanta collera? 

Dar, Un professore qual vi vantate deve cono- 
scere Tunore in tutta la sua esleasione. 

Eus. Sono venti anni che io fatico soltanto per 
formare il mio specifico. 

Par. Ed il comitato medico neirinviarvi da me, 
non ha prima preso conto?... 

Eus. Del mio speciGco? 

Dar. No, doveva prender prima conto della vo- 
stra condotta. 

Eus. Immaginatevi! Vedete qui... 

{levando delle carte) 

Pur, Ebbene?.,, 
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Eiis. Queste SODO lettere dì caldissìDie racconian- 
xioni dei primi signori della capitale , che mi 
onorano della loro amicizia. Che credete? Ho 
fatto loro delle cure diaboliche. Jo non iscrivo 
ricette... . * 

bar. Bravo! 

Eiis. Le niie medicine si restringono a cinque o 
sei, e poi fìdo molto nell’acqua. 

Dar. È un grande elemento. 

Eus. Attendo al momento la risposta di una cura 
intrapresa della tigiia d'uii principe Ottomano 
viaggiatore. A costei venne un febbre altissima, 
incendiava!... ed io subito bagni gelali. 

Dar. Bagni gelali? 

Eus. Certo. Le malattie sono come i nemici nel 
campo. Bisogna opporsi di bollo a quelle ma^ 
novre che vorrebbero intraprendere. Uscita dal 
bagno aveva perdute le forze, e tremava come 
una foglia nei mese d’ollobre: ed io subilo... 
Dar. Un bagno caldo. 

Eus. Bravissimo! 

Dar. E pqi? . 

Eus. Tulli esclamavano., è morta , è moria , è 
morta... ma già era invidia dei medici. Io de- 
cisi, e decisi bene. La malallia non si è vo- 
, luta risolvere nell’acqua, bisogna che si risolva 
0 sotto un gran purgante, o sotto un grande 
emetico ; per cui le diedi nello * stesso tempo 
una purga ed un emetico fortissimi} poi presi 
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le poste per venir «jui, poirhò doveva farlo fin 
da due giorni indietro;, attendo perciò a rno* 
menti la notizia... 

Dar. Che sia crepala? 

Eus. Cibò, che una felicissima crisi I’ abbia ri- 
sorta, e che il mio nome .si renda famoso fino 
alla Mecca. ^ 

Dar. Vero discepolo del doti or Sangrado! 

Bus. Bravo! del dottor Sangrado! Dumiue.,. 

SCENA III. 

Frank e detti. 

Fra. Signor Ifotlore, un corriere a spronbatluto 
vi reca questo plico dalla capitale, ed ha detto 
essere del barone Valm. vostro amico. 

Bus. Ecco il mio trionfo! La crisi è accaduta, la 
mia ammalata è salva! 

Dar. Ho sommo piacere d’intendere i progressi 
del vostro raro talento. Leggete. 

Eus. Coffe solile; cose solite. (La disgrazia è che 
io leggo a stento!) Notizie, notizie... già noti- 
zie allegrissime. ( legge ) « Signor Eustachio , 
l’ammalata... che... Come scrivono male questi 
baroni!... 

Fra. (Sembra che non sappia leggere.) 

Dar. (Pare anche a me,..) 

Eus. Capisco: « l’ammalala a cui deste il purgante, 
e reaiotico, è... Irano... è trapas... (fra denti) 
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Dar. Avete dello che è sanala? 

Eus. Certo (faccia dura.) La medicina l’ba molto 
lormenlala: tulli la credevano morta , ma poi 
è guarita, grazie al cielo; 

Dar. Io mi consolo con voi , e nel presentarvi 
che farò al congresso de’ medici, indicherò que- 
sto nuovo metodo di cu^4l da voi adottato di 
emetici violenti, e di purganti nel tempo mede- 
simo. Or ora sarò da voi. 

Fra. Evviva il signor dottore. {parte) 

Eus. Povero me , se I’ ammalata è crepata ! Il 
turco mi disse che se moriva la fìglia, egli 
avrebbe ollenulo dal principe di farmi impic- 
care! io mi portai subito in qH^sto ospedale, 
ma temo che nemmen qui sarò sicuro. Qui vi 
è scritto... vorrei interpretarlo: « È trapassa- 
ta... » salute a noi... « il sul... Il turco voleva... 
vuole* la vostra morie » dovrà dire la mia 
morte. Sarebbe bella che i medici non faces- 
sero morire gli ammalali: io non ho studiato, 
è te o, ma lutti coloro che studiano, non stu- 
diano che i libri degli altri medici i quali egual- 
mente n’hanno uccisi a niigliaja. Dunque tanti 
ne uccide chi studia, che chi non isludia. .Guai 
a me però se non mi riesce l’alTare delio spe- 
cilico col signor Darlemonl. lo io cr detti un 
impostore, ma lo trovo un nomo on sto. Se 
tu disgusto, egli non mi nasconderà, non mi 
salverà dalla perseccKìaue uUomana, Ah* po- 
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vero Euslacìiio! nella captiate li vogliono uc- 
cidere; qui sarai scoperto per un asino, e li fa- 
ranno per lo meno ritornar ad esercitare l’ar- 
ciuobilìssicia professione d’ inservienle d’ ospe- 
dale. Fossero pazzi costoro? La donna ha cerll 
occliiaccì die mi fanno paura! 

S6ENA IV. 

iStinvat, lìuf rasiti e tirilo. 

t • 

Sii. Madama , In le sono ollremodo obbligala 
della buona elegante conversazione che mi ha 
tenuto. 

Suf. Il piacere è stalo mio di farle conoscere 
con quanta umanità vengano da noi trallali , 
questi infelici che han perduto la ragione. 

SU. E voi, madama, ne meritate gli elogi. Si- 
gnore, non s'incomodi. 

(ad Eustachio che gli fa inchini) 

Eus. Fo il mio dovere. (Non son pazzi.) 

Suf. (Anche il naso somiglia quello del mio caro 
sottotenente.) 

SU. Il signor DarlemonI? 

Sus, È andato a bastonare i pazzi.* 

Euf. Che pazzi! che va 'ella dicendo signor mio? 

Eus. (E son due!) 

Euf. Ed è ben disdicevole il dir sempre pazzo! 
'Bi dice infermo di spirito, e non pazzo. 

F. 453. / Pazzi per progetto 3 
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Eus. Madama, un po’ più di rispetto per un pro- 
fessore che è venuto dalla capitale precisamente 
per curare i pazzi. 

Sii. (Vi avverto che costei è stata pazza.) 

(di soppiatto ad Eustachio) 

Eus. Vi ringrazio. 

Euf. Signor professore, scusate... 

Eits. Dite ciò che volete : tutto si perdona alla 
matura età. 

Euf. Alla bestia che siete, signor professore delle 
zucche! 

Eus. (Nè anche le pazze vogliono sentirsi chia- 
mar vecchie.) (a Blindai) 

SCENA v! 

Dartemont e detti. 

Dar. Signor eolofmello, eccomi a voi. Madama 
Eufrasia, il signor Euslacliio inviato per la cura 
de’ miei infermi è necessario che apprenda gii 
usi di questa casa. Voi glieli farete intendere; 
indi mi aspetterà per consultare I medici. 

Eus. Sono molti i medici? 

Dar. E tutte persone rispettabili. . 

Eus. (Per cui io ci farò una pessima figura.) [parte) 

Euf. (È il primo medico che mi abbia chiamata 
vecchia: deve essere una bestia.) (parte) 

Bli. Voi, signore, credete adulazioni i miei elogi, 
eppure io non fo che fributarvene poclù. 
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hr. La vosira compitezza eccede. 

Sii. DapperluUo le donne prive di senno son le> 
nule tanto abbicllanientc, clic fanno ribrezzo, 
ed orrore, e qai, ve Io confesso, pare che stiano 
io una decente, polita, e pacifica conversazione. 

Dar. Fra qnclle che avete vedute nella galleria 
havvene molte vicine alla guarigione. 

Sii. Voi che avete un’aiyma così l>en fatta, do- 
gete provare il massimo de’piacerl nel vederle 
risanate. 

Dar. Come ora provo il più gran cordoglio nel 
conoscere che nna raccomandatami da Lione... 

Sii Da Lione fin qui? 

f^ar. Ove sono stalo impegnato da un signore della 
corte; e quantunque non sia giunla che da dieci 
giorni, io dispero della sua guarigione. 

Sii È furiosa? ' 

Dar. Al contrario: è cosi concentrala, e così in- 
tensa la sua manìa, che l’ impressione sembra 
non potersi dileguare. 

Sii. Su qual oggetto è andata in frenesìa? 

Dar. Eccola, si avanza. 

Sii. Vi do incomodo a restar qui? 

Dar. Ko, basta che abbiate la sofferenza di restar 
in fondo della stanza, e di non infcrrempere 
le mie osservazioni e la mia cura. 

Sii Ho tanta educazione, che... 

Dar. Volli dire, che non vi avanziate a doman- 
darmi qualche cosa. Allontanatevi. 
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SCENA VI. 

Nonna concentrata esce a passi lenti, siede, 
cerca di dare un'occhiata a BUnval, lo vede, 
si commove, si entusiasma, le vengono le la- 
grime, si asciuga, e si ripone a sedere. 

Bit. (Che graziosa figura... infeliceO 

Dar. (Norina, ho Umore che scopra tulio.) 

Nor. (lo non reggo alla siia risia, ma bisogna 
essere di carallere.) « Bell' alba è questa » 
lo dice Saul di Alfieri, lo dico però giorno di 
orrore che apri i miei occhi sul mio terribile 
stato! 

Bli. (Qual voce è questa!) 

Nor. Partì, mi disse, addio... tu sarai la sola a 
cui i miei pensieri saranno diretti... lo ram- 
mento però le sue parole... era Evenuta quasi, 

' ed ora... 

Bli. Signore, fatemi il piacere... (a Darlemont) 

Dar. Vi prego di lasciarmi tranquillo, di non farvi 
^vedere. 

Bli, Volea domandarvi... 

Dar. Le domande me le farete quando sarà an- 
data via. {serio) 

Bli. {mortificato va indietro, ma esprime cogli 
occhi e col volto che vorrebbe farsi avanti) 
(Che io possa ingannarmi a tal segno!...) 
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<Vor, (Sì agita... sembra commosso.) Dov’è il sr> 
gnor Daricmoiil? 

Dar. Son qua mia buona signora. 

-Yoj-, Voi? 

Dar. Sì, latto m’impiego per rendervi... 

yor. li mio sposo? 

Dii. (È dessa!) (c. s.) 

Dar. Questo non è in mio poter di. farlo. 

yor. E voi vi vestile det^oiiie di Da-temont, del 
più eccclle:ile uomo che sia uell’llalìa, che quasi 
l’Europa tutta celeijrra per la sua premura ed 
impegno a prò de^grinrLlicì? voi che mi cedete 
languire perchè ho perduto uno .sposo che ado- 
ro, voi che mi vedete morire senza darmi soc- 
corso, potete voi dunque aver l’udire di chia* 
«larvi Darlemoiil? 

Dii. Signore, ascoMalemi un momento: questa si- 
gnora... 

Dar. Merita ogni mia cura, e se voi non vi al- 
lontanate mi farete pentire delle genlitezze pro- 
fuse vi. 

Dii. Ch’io la vegga in volto... 

Dar. Non potete distorta, vi dissi, senza recarle 
un grave danno. , ' 

yor. (Egli mi ama, egli è già tulio fuoco per me!) 

Dar. (di stando sotto voce a Norina) Sciocca, 
«Oli credere ad una bizzarria del momento. 
Allonlanatevi, signore. {allontana BlinvaV) 

yor. Dliiivali (sospirando) 
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BU. Mi chiama a nome!... 

Dar. E che perciò?... {trattenendolo) 

Nor. Biinval... mio pa.lre non voleva leco anno- 
darmi: egli prevedeva In nostra separazione... 
la sua polvere me lo rinfaccia ìlalia tomba... io 
rhò perduto, perchè non volli obbedirlo! 

Bit. No, io son qui, sarò sempre il tuo sposo, 
adorata Norina. 

Dar. Signore! (lo allontana con serietà) 

Bti. E|la è mia moglie. 

Dar. lo non v’intendo. MiP signora, scuotetevi, 
ricordatevi quanto io vi ho ripetuto per vostro 
bene, {con mistero a Norina che vorrebbe 

cedere) 

Nor. Gin è quel signore che si agita presso di 
me? che cosa vuole, d e mi stringe la mano? 

BU. 11 tuo Biinval, che... 

Nor. Biinval? o è morto, e mi attende sotterra 
per ricevere di nuovo la mia fede intatta quale 
gliela giurai; o mi ha tradita, e ditegli signore,, 
che Norina gli ò fedele, e che non ha mai ces- 
salo di amarlo. 

BU. Più non mi conosce, non distingue... {vuol 
seguire per forza Norina e viene sospinto 

da Darlemont) 

Dar. Signore! {vedendo che Norina è commossa 
in modo che vorrebbe correre fra le brac- 
cia dello sposo t la spinge con forza dentro 
e chiùde la porta) Norina, entrate. 
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Bli Ella è mia moglie! (quasi^con furore a 
Darlemont che con buona maniera lo con- 
duce nell' appartamento opposto) 
Dar. Voglio sperarlo. 

Bli. Ma se io sono cagione ijeiia sua pazzìa, sarò 
capace^. 

Dar. Guarirà. {sforzandolo d’entrare) 

Bli. Sarò capace di merire a’ suoi piedi. 

Dar. Guarirà. 


FlSt OKLL’ArTO SE(;O^DO. 
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ATTO TERZO 

SCENA PRIMA. 


Venanzio e Frank. 


Ven. Quesia f: uria lellcra del principe di Wan- 
dorf... 

Fra. Che impegna il signor Darlemont a ricevere 
vostra (Iglia fra le pazze. 

Ven. Perchè allrimenli mi subissa. 

Fra. Sarà ricevula, e lo sarebbe stala anche senza 
la lellcra del signor principe. Gl’infelici hanno 
tulli lo stesso diritlo suiranimo del signor Dar- 
lemont. 

Ven. Ma intanto... 

Fra. Egli a momenli vi ascolterà. Trattenetevi 
con vostra figlia là fuori^ vi chiamerò loslo clic 
sarà libero dalle sue occupazioni. , 

Ven. Ma dovrebbe esser subito, perchè... 

Fra. Perchè siete giunto a quest’ora, c non an- 
cora conoscete i nostri doveri. 

Ven. Vado, vado. Guai per chi è infelice. 

{parte > 

Fra. Mi sembra più impertinente che infciice. 
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SCENA II. 

Darlemoììt allegro, e detto. 

Dar. Frankr il mio pro|;eUo va a meraviglia. 

Fra. Duv’ò ora il signor Elinvul? 

Dar. Nelle sue slaiize clic sospira, smania e dire 
che vuoi parlar ai modici; quindi ad alla vo> e 
esclama ch’egli vuoi dar loro quanto possiede 
purché gli guariscano la moglie. 

Fra. Dunque Taraa? 

Dar. Ma io noa ne sono oncora sicuro. 

Fra. Perdonale, sielc ben difiìcile! 

Dar. Caro Frank, ho sludiato il cuore deiruorao, 
ed è perciò che difiiciimcnlc mi lascio illuderò 
dalle ciarle, e meno dulie osUnazioni. 

Fra. Sarà così. Inlanlo per vostro ordine ho dctio 
alla signora nipolc, che non cerchi d’ incon- 
trarlo. 

Dar. Frank, pensa che di questo segreto lu solo 
ne sei a parte. 

Fra. Mi olTendete, dubitando di me. Questa let- 
tera ve rinvia il principe WandorlT. 

Dar. Qualche seccatura. 

Fra. Raccomanda la liglia d'un doganiere dive- 
nuta pazza. 

Dar. E dov’è? 

Fra. Fuori col padre. 
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Dar. Aveva bisogno di raccomandazioni per es- 
sere ricevuta do me? 

Fra. Così gii ho risposto. 

Dar. Fatela subito entrare. ( Frank parte ) Se 
non fosse un’infelice la manderei via precisa- 
mente perchè si è accompagnata con una let- 
tera di raccomandazione, quasi che io non mi 
prestassi per tutti coloro cui posso giovare. 

^ SCENA III. 

f'enanzio e Cristina che nell' entrare saluta 
con caricatura Darlemont. 

Dar. Signora... 

Cri. Don jour mon arai. 

Fen. Vi presento mia figlia... 

Cri. Agéo de vingt ans, qui joue le clavecin, qui 
danse suffisamraenl bien... Mais vous, monsieur,' 
ne connaissez pas vos devoirs, vous no ra’offroz 
pas à m’asseviri 

Dar. Avete ragione carina, accomodatevi. 

Cri. Merci. 

F en. Vedete, signore, io sono un vecchio doga- 
niere... 

Cri. N’entendez vous le Francois, mon cher mon- 
sieur? Ne voulez me repondre? 

Dar. All’uopo vi risponderò con eguale favella. 
Cri. Quando è così parlerò in italiano, cou mio 
sommo dispiacere. 
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Veri, Ella è siala educala in un collegio di Francia... 

Cri. Per un contrabbando che voi faceste ad un 
signore. In ricompensa vi fece aver cosini una 
piazza franca per me in quel collegio, e voi per 
esentarvi dalla spesa di manlenermi... 

Ven. Qui sta la sua pazzia. 

Cri. La pazzia è vostra, che dopo avermi falla 
educare in un collegio francese, dopo che ho 
appreso delle scienze, a ballare, a cantare, 
giunta ora a questa età mi avete ritirala in casa 
per la morte di mia madre, avete licenziala tin 
anche la serva^ e pretendete che io scopi la casa, 
che faccia la cucina e il bucalo... Madamigella 
Crisiina che faceva rornamenlo de Paris, qne 
Ioni le monde admirait; à présenl on voudrait 
la faire cuisinière, blanchisseuse, enfin la plus 
humble des scrvanles? Oh non; vous vous Irom- 
pez mon cher papàj, vous éles en erreur : je 
serai loujours la méme jusqu’a la mori; je 
rallestc sur ma parole d’honneur, jusqu’à la 
mori! 

y en. Avete veduto, avete sentilo che pazzia fu- 
riosa? 

Dar. Per mia regola, è poi vero quanto asseri- 
sce la vostra pazza figlia? 

f^'en. Che l’abbia falla educare in collegio? Sì si- 
gnore, sperando... 

Dar. Che dopo tal brillanto educazione, venisse 
a fare da serva, e da facchino in casa vostra? 
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fcn. Ma io sono un luiserabìlev. 

Cri. Questa è una menzogna; ha i cassoni d’oro. 

Fen. Ma io son padre, e voglio essere obbedito;- 
per cui... 

Dar. Per- cui in tale sialo di cose potreste man- 
dare vostra figlia a casa, e voi restar qui. 

Fcn. Come pazzo? 

Dar. Come un uomo che in età avanzala, ub- 
briaco dall’ oro che fermenta ne’ suoi forzieri, 
pretende, che una donna educala nella vanità 
oggi diventi la favoleggiala cova cenere. 

Fen. Ma signor Daricmo/il lutti i medici della ca- 
pitale han dello che mia figlia è pazza. 

Cri. Perchè gli avete pagali onde rasserisscro. E y 
a 'quel caro colonnello Blinval, che vi s’oppose, 
faceste tante vHlanie, che fu obbligalo di ab- 
bandonarmi. ^ 

Dar. Il colonnello Blinval ch’è qui? 

Cri. Oui, niqn arai, che io ho veduto in distanza, 
ch’è stalo ad alloggiare in casa iioslj^a, c che... 
domandateglielo, e couoscei clo la verità. Vous 
comprendrez aiissì comhien jc Painie; mais ce 
pére cruci... Moti ami, si vous pourriez Taire qiicl- 
que diose de bou pour moi, jc vous en serai 
biengrc. 

Dar. E costei è pazza? 

l'en. Pazza, jKizzissima! 
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SCENA IV. 

Eustachio e detti. 

Eus. Ed jo col mio specifico la guarisco in due 
giorni. 

Oar. Dunqne signor professore, osservi questa 
giovane e dica s’è pazza. 

E" en. Olio medici sono siali di questo parere. 

f>ar. Nessuno di voi parli: osservatela. 

Eus. Datemi il polso. 

Cri. Est ce que vous éles un medecin? 

Eust Datemi il polso, (di soppiatto a Darlcmont) 
(Ah che polso! è già nella quarta specie.) 

E en. Sentite il signor professore? 

I^ar. Quarla specie di che? 

Eus. Avete appetito? 

Cri. Beaucoup. 

Eiis. Vedete? è pazza ed indemoniala: risponde 
con un linguaggio diabolico. 

f)ar. Per voi lo credo. Madamigella, rispondete- 
gli in italiano.' 

Cri. Ho appetito, e mollo appetito! 

Eus. Segno evidente di pazzia. 

Cri. Ma mio padre corregge questa pazzia dan- 
domi un solo, piatto alla mattipay.ed acqua fre-> 
sca la sera, mentre in collegio mangiava quat- 
tro pialli. 
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Eus. Dormile la notte? 

Cri. Saporitamente, quantunque vada digiuna a 
Ietto.' 

Eus. Altro segno di pazzia. E fate bene ta dige- 
stione? 

Cri. Ottimamente. 

Eus. Tutti segni evidenti... 

Dar. D’esser pazza? 

Eus. Già. 

Dar. Allora, caro signor Eustachio; auguratevi 
presto di divenir pazzo anche voi. 

Eus. Burlate? Tutti pazzi e gli stolidi mangiano, 
bevono, dormono. 

Dar. Ed i savi fanno al contrario? {deridendolo) 
(Ora vi condurrò alTadonanza de’roedtci.) 

{sottovoce a Venanzio) 

Ven. (Ed ivi farò valere le mie ragioni.) 

Dar. (Ma non come il potreste nella capitale.) Ma- 
damigella favorite. 

Cri. Monsieur Da'rlemónt, étes voiis marie? 

Dar; Non mademoiselle. 

Cri. Que je serais bien heureusc si vons pourrrez 
ra’épouserl II vandrail mieux avoir un bon vieux 
mari, qu’un pére tei que ce lui là. 

Dar. Rispetto, madamigella, ai genitori, rispetto! 

{parte con Cristina) 

Ven. Signor professore, se voi direte che mia 
figlia è pazza, io vi regalerò cinque piastre. 

Eus. Lasciale fare a me: preparale le cinque pia- 
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sire, che le darò uno specifico tanto attivo, che 
io due ore la farà divenir pazza furiosa. 

Fen, A voi mi raccomando. {parte) 

Bus. Ed io a voi. Il mio specifico poi è sempli- 
cissimo. Pillole d^anlacido e liqtierizia, le quali 
non possono fare nè male, nè bene; ma che 
però colla mia somma perspicacia, col suono 
della voce,' colla fortuna dei diversi accidenti 
delle miserie umane, fanno quell’operazione che 
più- m’accomoda. 

SCENA V. 

BUnval e detto. 

Bli Io non m’inganno. 

Bus. Su di che cosa? 

No, voi dovete essere sicuramente... dai segm'... 

Bus. (Costui m’avrà conosciuto aU’armata, allor' 
ehè io portava la cassa delle medicine pei feriti.) 

BU. Voi siete il professor venuto dalta capitale 
per curare l pazzi. Frank l’annunziò. 

Bus. Per servirla. 

Bli. Signor professore, io posso disporre in vo- 
stro l>enenzio mille zecchini al minneiiio. 

Bus. (Vorrà farmi uccidere qualcheduno.) E cosi? 

Bli. Voi avete lo specifico per curare i pazzi, e 
in breve tempo... ^ 

Bus. Eccolo qui. {capa una scatola dalla tasca) 
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Ecco il frullo di vcnli anni di faliche. Con (]ue- 
sle pillole... 

Bli. Se voi risanerete mia moglie , olire i mille 
zecchini, vi farò uh generoso regalo. 

Eus. Dove slà voslrà moglie? 

Eli. In questa casa. 

Eus. Pazza? 

Bit. È pazza per mia cagione. Eccola. 

Eus. Quella là? . • 

BU. lo non posso farmi vedere da lei, pcrchò Dar- 
lemonl dice che così crescerebbe la sua pazzia. 
A voi mi raceomando, il denaro è pronto; di- 
sponete pure di quanto altro vogliale; ma tre- 
mate però d'ingannarmi: vi farei morire sotto 
un bastone. {parte) 

Eus. L’ alternativa è ben terribile , dHficilmcnlé 
fuggirò dalia seconda promessa. 

SCENA VI. 


Norina e detto. 


IVor. Era qui,, non è egli vero? 

Eus. (Ella è pazza furiosa!) 

Nor. E perché è partilo? perchè? (Lo so ben io, 
lo comprendo io. Crisiina, quella buona lana 
riia riconosciuto in distanza... ed il padre alle 
mie inchieste che cosa ha risposto? Che nel 
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tempo (leiraltoggio in casa sua voleva amoreg- 
giarla. Ora Torse si saranno dati un appunla- 
menlo qui; mi ha veduta ed è scappato, mentre, 
poco fa giurava di voler morrre per me... Eh! 
perel>è non si era ancora incontrato con Ol- 
eina... Ora l’ha vedu'a, e fugge il mio aspetto, 

' perchè già son Iirutta... sono Birbante, tra- 
ditore, scellerato! 

Eus. A rae?... 

Koi\ A tulli, a tallii , 

Eus. (Si riscalda bene! lo credo che il colonnello 
stia spiando per vedere se io incomiueiu la «mra; 
vorrei fargli vedere che ledo le pillole.) (a/>re 
Iti scatola e cava delle grosse pillole) Vor- 
rebbe onorarmi a prendersi-*... 

{timoroso ed indic'.so) 

Hor. Cile cosa.® 

Eus. Una di <pieslc. pillole. 

^or. Ah! ne ho trangugiale, e cosi amare... 

Eus. Ma ninna di questo valore. 

Nor. Ma perchè è andato via nel vedermi? 

Eus. Quel signore? 

/Va/-. Sì. 

Eus. Perchè non voleva incontrarsi con tol. 

Kor. Bravo! 

Eus. Ed aveva incaricato me... 

Ihr. Di augurarmi il buon vh^gio? 

Eus. Oibò! di darvi questa pillotei la. 

F. 453. J Pazzi per progetto 
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ììor. Per uccidermi, per avvelenarmi, per logiicrsì 
d’intorno un peso?... {furiosa all’eccesso) 

Eus. Ajulo, misericordia, le funi! {gridando) 

SCENA VII. 

Eufrasia e detti. 

Euf. Che cos’è, signor dollore? 

Eus. Questo è un affare tulio vostro: vi racco- 
mando le pillole che sono andate per terra. 

(parte) 

Euf. Ma che cosa è avvenuto al signor profes- 
sore? 

Ifor. Niente, niente, {raduna le pillole e ie con- 
serva con rabbia) 

Euf. Vedete? colui è un professor primario della 
capitale. 

JS’or. Lo credo, lo credo. 

Euf. Ha degli specifici parlicolari. 

iVor. Ne sono persuasa. Ma questo specifico lo 
farò prima inghiottire ad un cane, e poi se si 
avvera il mio sospetto... sospetto!... certezza; 
la giustìzia farà il resto. 

Euf, Ma voi perchè siete così?... 
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SCENA Vili. 

Cristina frettolosa, e lietti. 

Cri. Mcs dames, faites mai la' grace de m’ in- 
diqHer le logemeal de Munsie ir coionnel... . 

A’or. Blìnval?... (,cou grido di rabbia) 

Cri. Oui^ ma chere, de cet homme... Ires-aima- 
l)le, de cet liomnie... 

Nor. Du diable que vuos emporle avec tous les 
hommes Iràitres! mechans^ sceileratsl 

Cri. Paix, donc mademoiseile. 

Nor. Madame madame, non pas mademoiselle: 
mais a prcsenl je suis une Megere, une furie, 
qui veut vous cnlrainer dans Tenfer! Venez 
friponne, vene/ don» . {parte) 

Cri. Toi l doucemenX mon cocur, loul doucement. 

(parte) 

Euf. Senza inienderne una parola! Per mia sven- 
tura non intendo altra lingua che riialianà; ma 
ho compreso benissimo che si abbiano delle 
delle villanìe, e scommetterei chd una debba 
esser gelosa dell’ altra. Questa nipote del si-” 
gnor Darlemont che gira sola, menlre mi disse 
che avea marito, non fa troppo onore... Ah, 
ecco il signor, colonnello. Ma come la fatale 
combinazione mi manda pur avanti un jiiomo 
che si somiglia in tulio a quel caro sotto tc> 

w » 
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nenie, pel quale arsì d’ amore^ e d’ un amore 
tanto furente che mi fa credere pazza! lo pazza? 
innamorata morta! Eh, ma già è eosì difiicile 
l'amore nelle donne, che quand’anche amino 
davvero, sono credule pazze! 

, SCENA IX. 

lilhwal e detta. 

jftV. Avete veduto il medico Eustachio? 

Euf. L’ho veduto. {ridenda) 

BU. Perchè ridete? 

Euf. Perchè l’ho trovato a mal parlilo. 

Blf. Con chi? 

Buf. Con una beila giovane a cui voleva dar 
delie medicine, mentre. che quella vende sa< 
Iute; ed ecco' qui ancora le pillole per terra. 
BU. Chi era questa 'giovine? 

Euf. La nipote del signor Darlemont... 

Eli. Io credeva che fosse l’infelice mia moglie a 

CUI... 

Euf. Avete la moglie- qui? 

EU. Sì, buona ^nfrasla, 1’ ho, e l’bo qui pazza, 
e per mia sola cagione! Eufrasia cara, ti giuro 
di essere questo il primo ed il più forte' do- 
lore che io abbia sentito durante la mia vita. 
Dovrebbe essere sotto la mìa custodia. 

EU^ Lo ignoro, 5U disse Darlemont di essere qui 
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giunta da diec» giorni, raccomandala da un si- 
gnore. Ah se tu la vedessi... comraoverebbe il 
cuore più duro, più inflessibile! 

Etif, Ma scusate, sono venti giorni dacché venne 
una donna di sessanta anni, pazza perchè vor> 
rebbe ritornare indietro, cioè divenire di nuovo 
giovine; ed oltre a costei niun’allra è capitata 
in questo tempo. 

BU. Ma se ti dico che mìa moglie è qui , eh’ è 
pazza, che le ho parlato, e che non mi ha ri- 
conosciuto. 

Euf. E si chiama vostra moglie?... 

BU. Norina, l'adorabile Norina. 

Eìtf. D’una figura galante... 

BU. Con due occhi che fulminano... 

Euf. Fronte spaziosa, capelli neri, piena di spi- 
edo... {ridendo) 

BU. E seguili col tuo riso insullanle? 

Euf'. E quella è vostra moglie pazza? 

BU. Così non esistessi io , che sarei più con- 
ienlol 

Evf. V'è egli timore che l' aria di questa casa, 
signor colonnello, vi abbia fallo un po’ girare 
la lesta? 

BU. Eufrasial... {con furore) 

Ma calmatevi. INorina... 

BU. Norina è mia moglie. 

Norhia è nipote del signor Darlcmont. 

BU. Norina c figlia del l>arone di Grcsscn.' 
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Euf. Lo so ancor iol ma il signor Eugenio Dar- 

' Icnront è suo zio materno. 

Blì. Che mi fai risovvenire , Eufrasìa’... IVla mi 
dicea sua iiipolei' ch’egli viaggiava... 

Euf. Sì , c poi si stabilì in' questo sito ameno 
d’Italia, ove edificò questa casa colle sue ric- 
chezze. 

BU. E Norina? 

Euf. È sua nipote giunta jeri sera, che 'non so 
perche, è divìsa da suo marito... 

Bìì. E non è pazza? (furente) 

Euf. Ha tanto sale in zucca q lanto ne può ven- 
der ad entrambi. 

Blì. E perchi si è qui portala? 

Euf. (Fosse costui!... Vediamo di fare in' opera 
buona.) Lo zìo mi disse che t’attendeva da qui 
a dieci giorni ; ma poi arrivò jeri sera. Nello 
scendere dalla vclliira , prima di domandarmi 
della salute dello zio, mi disse : e me lo do- 
mandò con premura indicibile , ò arrivalo il 
reggimento dei dragoni? 

Blì. Dragoni? 

Euf. Io risposi: non ancora, signora. 

BU. Ed ella? 

Euf. Ed ella tutta allegra : oh questa volta mi 
riuscirà; gli parlerò finalmente. 

BU. (Ah traditrice, e co avveralo quanto io ap- 
pena sospi‘ll.iva!) 

Euf. Signore ,'la veggo andare in furore, non 
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vorrei che ella prendesse a male queste mie 
parole. 

Blì. No, al contrario... io vi sono mollo tenuto, • 
giacché sono... . - . 

£uf. Ma non siete voi .suo marito, non siete del 
reggimento ch’ella attendeva?... 

Blì, Attendeva!... ( con rabbia repressa ) Basta 
cosi, cara Eufrasia, altro non impetro da voi, se 
non che non palesiate ad alcuno, ed in {spe- 
cie al signor Darlemonl, questo colloquio avuto 
con me. Non per altro... non. crediate forse... 
per una... basta, ve ne prego. 

Enf. Anzi|, siate sicuro di esser servito esatta- 
mente , poiché conosco , ma troppo tardi, di 
aver commesso una svista, palesandovi ciò che 
forse non doveg ... Ma il cielo lo perdoni al 
signor Darlemont! poteva bene affidarmi il se- 
greto: io allora mi sarei condotta da donna 
savia, prudente, filosofa, come sempre ho fatto. 

' Serva umilissima. (Temo d’aver commessa una 
grande imprudenza!) {parte) 

BU. Brava Nonna , tu amoreggiavi con qualche 
iiffiziale di dragoni, allorché divenisti mia sposa! 
E non può esser altrimenti. 1 dragoni parti- 
rono nello stesso giorno che io partii. Se dun* 
que corri in traccia di quel reggimento, vi de- 
vi avere un amante, chè dopo laiil’anni di. lon- 
tananza sei volala' da Lione in Italia per ri- 
trovarlo... e di tuo marito che cosa n’èP. . « E 
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morto in ballagiia, è morto in battaglia » Bra- 
vo! i’illustrissimo signor Darlemonl ha imma- 
ginato la bella commedia , acciò mi persuada 
che mia moglie è pazza impossibile a guarirsi, 
e andassi via: egli poi dava mano alia nipote... 
Bravo zio veramente! Ora la vendetta ha preso 
le veci dell’aniore nel mio petto... Sì, voglio 
vendicarmi. .Ma come ! colla medesima loro 
astuzia mi fìngerò pazzo pel dolore che mia 
moglie è andata in frenesia, e dopo... subita 
a cavallo, e via a Parigi. Il medico e Frank... 
Costoro dovranno avvalorare la mia fìnzione. 
Vendetta, fammi comico raffìnato. 

{siede in fondo concentrato , in modo che 
non è veduto da quelli che vengono) 

SCENA X. 

Eustachio e Frank discorrendo, e detto, 

Eus. Caro il mio signor Frank, mi ha fatta per- 
dere mezza cassetta di pillote quella pazza ma- 
ledetta! 

Fra, Per la vostra ostinazione. ^ 

Eus. Come ostinazione? 

Fra. 11 signor Darlemonl, vi pregò di non darle 
lo specifìco senza esser prima approvato dal 
consesso dei medici. 

Eus. Oh bella! questi ^gnori medici non vogliono 
sedersi mai, ed io reterò, colle pillole in la- 
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sca! venne da me quel signor colonnello, co* 
gli occhi fuori che sembrava anch’egli un p 9 zzo 
c mi disse: per carila, signor professore, mia 
moglie sla nelle vostre mani, voi dovete gua- 
rirla. Quindi (con una postilla veramente da 
pazzo!) altrimenti, disse, vi rompo un bastone 
sulle spalle. Io pel rispetto dovuto al signor 
Darlemont, non le diedi... 

Fra. Una dozzina di pillole. 

Eus. Gli uomini allegri come voi mi vanno mollo 
a genio. 

Eli. (S’incominci la commedia con costoro.) (dà 
un grido spaventevole dicendo) Oh Dio! 

Eus. Ajulo! 

Era. È il signor colonnello. 

Dii. Cornei perdere... e per sempre la donna che 
io adorava? perderla!... 

Eus. Costui è pazzo. 

Fra. Non so che dirvi, signor colonnello, ma il 
signor Darlemont ci ha dato delle forti spe- 
ranze per vostra moglie. 

Dii. Chi siete voi , che annunziale la speranza 
ad un disperalo? Chi siete? {con furore) 

Eus. Ora, è pazzo, o non è pazzo? 

Fra. Signor colonnello io sono Frank , uno dei 
compagni del signor Darlemont, che voi avete 
onoralo della vostra amicizia. 

Dii. lo non ti capisco. 

Eus. Per la stessa ragione nè anche conoscerete me. 
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nii. Sì.' 

Fms, Manco male. 

JHi. Tu sei Darlemonl. 

Eus.- Io? 

Eli. Sì, còlla tua falsa dottrina , lungi dal gud> 
rìrmi una sposa , I’ hai perduta per sempre 
colla tua impostura. 

Eus. Voi siete in equivoco. 

Eli. No, scellerato Darlemont! 

{lo prende pel petto) 

Eus. Signor Frank, ajutatemi. 

Eli. Se mi privasti del solo bene che per me 
esìsteva sulla terra, la tua morte sarà il sagrì* 
tìzio che io offro alla mia estinta Norina. 

Fra. Signor colonnello calmatevi. 

Eli. È inutile signor Eustachio; Darlemonl do- 
vrà perire. 

Eus. Ma io sono Eustachio... 

Eli. No. 

SCENA XI. 

Cristina frettolosa dall'arro in fondo, 

'e detti. 

Cri. «le le revois, mon cdlonnel; puis je te re- 
nouvéller mes serments, mon amour? 

Eus. Ecco un’ altra' pazza! Frank chiama le funi. 

Era. Entrale voi. . . 
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Cri. Non barbarei celui là est mon amoureux. 

Fra. Si corra per un ajulo. {parte) 

Eus. Frank mi ha lascialo in mezzo a due pazzi! 

SCENA XII. 

Norma , trattenuta da Darlemont fuori dcl- 
V arco, che diventa furente a quanto dirà 
Cristina, e detti. 

Eli. Donna, che brami da un uomo, che è dive- 
nuto per l’amore una furia? 

Eus. Per trascinare all’inferno Eustachio! 

Cr/. Mon colon nel. 

Eli. (Ecco la perfida che mi guarda , con Dar- 
lemont; a noi.) Tulli verrete meco nella bol- 
gia infernale, che mi si è spalancala : morte, 
morte... {prende con furia anche Cristina, 
e trascina amhidue con furore eccessivo 

nel suo appartamento) 

Eus. Ajulo! {parte) 

Cri. Aidez moi mon colonnel, ma vie. {parte. 
Elinval spinge in camera Cristina ed Eu^ 

stachio)- 

Nor. Fermali traditore! 

Eli. {sì volta come per andarle incontro) Oh 
'Dio! Megera! Si fugga. 

{parte in camera cogli altri) 

Nor. {va per entrare , e le chiude la porta) 
Megera! a sua moglie Megera! 
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Dar. Ma flemma, una velia, flemma. 

Piar. Flemma ? egli chiuso in camera con Cri- 
siina! ed io Megera! e voi sarele Plulonc... Ah 
diavoli... Oh mia terribile falalilà! 

{entra nella sua camera battendo i piedi) 
Dar. {seguendola) Eh! va benissimo. Tulio in 
regola per un ospedale di pazzi. 


FINK dell’atto TRHZO. 
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ATTO QUARTO 

SCENA PRIMA. 

Darlemont ed Eustachio. 

Dar. Ma signor Euslachio, ella vuol farmi andar 
SDile furie! 

Eus. Sono lènto infuriato e malconcio da pugni, 
da calci, e dal timore che il pazzo non mi uc> 
cidesse... 

Dar. Ma voi intendete parlare del colonnello 
Blinval? 

Eus. È mezz’ora, che sputo un’ala di fegato rac> 
contandole la guerra pazzo-medica, ed ella non 
vuole intendermi? il colonnello è divenuto pazzo 
furioso. Prima mi obbligò di guarirgli la mo- 
glie promettendomi larga ricompensa, o forti 
bastonale. Di falli la seconda promessa 1’ ha 
adempiuta fedelmente. Io era indeciso allora se 
fosse, o no, pazzo; ma poi io discorreva con 
Frank, egli era lì: tutto ad un tratto grida 
come un demonio, prende me per voi, Frank 
per me, dice che vuole uccider voi, perchè gli 
avete fatta perdere la moglie, ed intanto tira 
pugni da pazzo! Frank chiama i giovani dcU’o- 
spedale per farlo legare.,. 
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Dar. Oli Dio! che senio! 

Eus. Eh! nulia ancora avete inteso. II pazzo chia- 
ma all’ armi , salgono sei soldati con le scìa- 
hole... e i poveri giovani, hanno avuto la cola- 
zione. Io son fuggito; alla povera ' Cristina 
sono venuti gli elTclli sierici, ed il pazzo si è 
ritiralo nel suo appartamento, per uccidere i 
pazzi, i savj, gl’inservienti, ed anche l’iUuslris- 
simo signor Darlemont. 

SCENA II. 

Frank che si avanza avendo sentito Vultimo 
perìodo di Eustachio e detto. 

Dar. Frank, il signor Eustachio mi ha raccon- 
tato... 

Fra. La verità. 

Dar. Dunque Rfinval!... 

Fra. È pazzo. 

Eus. Ed è un pazzo, che farà salire anche i can- 
noni sull’ospedale per isfogare la sua pazzia. 

Dar. Ma io perdo il senno! 

Fra. Io l’ho già perduto. 

Dar. E di tutto ciò nulla me ne dicesii? non cor* 
resti... 

Fra. Eravate preoccupalo per le convulsioni di vo- 
stra nipote; io all’opposto era là ad assistere 
Il pazzo, che non voleva abbandonare. Uo con- 
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sultalo quindi i medici i quali iiaii deciso che 
atteso il suo carattere violento, nel vedere la 
malattia della moglie gli si è torto il cervello. 

Eus._ Almeno la moglie non può fare altro male che 
mandar le pìllole in aria; ma il colonnello... 

Dar. Un momento di riflessione. Se il colonnello 
fosse stato efTeltivamcnIe pazzo, allorché si ve- 
deva legare non avrebbe chiamalo i soldati, c 
questi soldati senza un concertino non potevano 
cosi subito udire la voce, e volare in di lui soc- 
corso. C Ho azzardalo un colpo che non do- 
veva.) 

Fra. Vorreste perciò desumerne che non abbia 
dato la volta? 

Eus. Se dunque non è pazzo luì, chi lo sarà mai? 

Dar. Facilmente io e voi, che ci lasciamo illudere 
da qualche combinazione. 

Eus. Combinazione i pugni, le bastonale, il pe- 
ricolo della nostra vita? 

SCENA III. 

Eufrasìa cogli occhi bassi mortificata, e delti. 

Euf. Dovrei parlarvi. 

Dar. A me? 

Eìtf. E da solo. 

Eus. Avete avuto anche voi nn regalo dal pazzo? 
vi veggo con gli occhi rossi! 
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Euf. Avete la conoscenza de’ gatti signor Eusta- 
cliio, perdonale; {rabbiosa) 

Par. Signor Eustachio, lasciateci in libertà. 

L'us. Ma è bella davvero! io vengo per ordine de! 
governo a fare un saggio del mio specifico, ed 
intanto le mie pillole si gettano per terra; i 
pazzi si rompono le ossa, i medici non si ra- 
dunano mai... 

Par. 11 cielo vel perdoni; eravate tanto in pregio 
presso i savi baroni della capitale, c voleste 
venire a perdere il vostro nome fra i pazzi della 
provincia? vostro danno. Frank, i medici deb- 
bono essere radunali; presènlate loro il signor 
Eustachio, indi ritornate subito da me. 

Eus. Ed avete loro anticipalo: che io sono il pro- 
fessore... 

Par. Delle pillole. Ho detto tutto. 

Eus. r<ion vi sarà pericolo che anche questi me- 
dici Urino dei pugni? 

Par. Essi son medici, eomprcmiele hcnc... 

Eus. E quello era anche un colonnello... 

Par. E non impostori: accomodatevi. 

Eus. (Questa sessione vorrà finir male.) 

{parte con Frank) 

Par. Siete mollo malinconica madama. 

Euf. Signor Darlemont... 

Par. Perchè così mortificata? 

Euf. Perchè conosco di a\"cr commesso un errore 
che ha prodo! lo del guasto in questa caso; ma 
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: perdonate, io sarò stata troppo ciarliera, perchè 
donna, ma voi troppo riservato con me; con 
me, che seno,' s^ non filosofa inlierafliente, ah 
meno per metà. 

J>ar. Ma in somma, che significa questa tantafera? 

Evf. Trovai qui it signor colonnello afllitto, op- 
presso, perchè la moglie era divenuta pazza. . 

J>ar. E così? 

Evf. Domandai chi era la mogfic. 

J>ar. Egli vi disse ^'orina. 

lo gli risposi che non era pazza , e che era 
giunta jeri sera. 

Dar. Questo .ve l'ha insegnalo la mezza filpsofia 
che possedete? 

Dvf. Vidi la sua afflizione, credei di fare un van- 
taggio alla signora Norina... 

Dar. Ma io vi aveva pregalo di non avvicinarvi 
più al colonnello. 

Daf. Fu per compassione... 

Dar. Fu che quando vedete un militare vi si de- 
stano sempre quelle idee guaste... 

^af. Non mi jnorlificale d’avvanlaggio, ed ascol- 
tatemi. (Potessi riparare al malfatto.) 11 colon- 
nello m’ inculcò di non palesare ad alcuno, e 
precisamente a voi , il dialogo avuto seco lui: 
^indi si pose a passeggiare a gran passi, come 
se volesse meditare un piano di battaglia. 

Dar. E pha eseguilo. Ora comprendo tutto. 

J Pazzi per progetto ^ D 
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Buf. Ahi che la sua pazzìa sarà finta... ■ 

Dar. S’hilende;.. ma vi prego df non far flloso- 
flche ehiaecherc e diri» fin anche ai topi. 

Euf. Ma io non merito... 

» 

' SCBIiA IV. ' 

Norma e detti. 

^ % 

Nor. È poi vera la terribile notizia?... e poi sa- 
remo tutti la cagione deirkapazzimento di mio 
marito? 

Euf. L% fatto impazzare io, per mia iTisgrazla... 

Nor. Tu? in questa età? 

.Euf. Qui non v’entra l’età. 

Dar. Vi entra la filosofia^ alia quale madama. Eu- 

' iVasia... 

Euf. Avete ragione: non aprirò piu bocca fin che 
vivo. • , (parte) 

Nor. Dunque il mio sposo? 

Dar. È savio, ed i pazzi siamo noi. 

Nor. Ma tutti mi accertano... 

Dar. Che abbia fallo cose da matto? progressi 
del suo spirito! Eufrasia da me non ovvertHa 
gii palesò) che tu giungesti jert sera^ ch’eri mìa 
nipote, e non pazza, ecco perche egli avvedu- 
tosi della burla, ora> Vuol pagarci della stessa 
moneta. 

Nor. Ora comprendo. Noi volemmo fate espo- 
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rienza del suo cuor» per mezzo delia uria pn- 
zia, ed egli ora colla so», vuole ollontnarsi ida 
uoa moglie per seguire la sua CrisUncttaL. ‘ 
Dar. Che vai humaginando nipote? 
fior. Signor zìo amatissimo, alle corte, mi sono* 
flnla pazza credendo che. la vostra filosofia mi* 
guidasse al bene; ora mi avveggo.» > 

Dar. Che sei una stolida, un' insensata; e v^fia 
forse dubbio? so cosi non fosse stato, avresti 
voluto per forza in isposo un uomo che ti avrà' 
data la roano per compassione più che per' 
amore? 

fior, lo moglie per composslooe.^.. to?... 

SCENA V. 
l'enanzio e detti. 

yen. Signor Darlemont, voi avelc otto nreAcl che ' 
non sanno neppur sHIabarc. ' 

Dar. Rispetto, signor doganiere, a questi aurei 
professori. Voi non conoscendo altroché cott*' 
trabbandi, credete insultare si IHustri nomini? 
Ven. Ma cofflel ^ml Uiill che mia figlia non è 
pazza, che ha più giudizio di mel A sentire cid, 
quella sctocchereiia ha comfntlato in Bngua d^h 
bottea a dirmi tmite insolenze». 

Dar. i figh debbono rispettar mai sempre i go- 
nitari, guardando in essi gli autori della loro 
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esistenza; ma' i.padfi, credete voi clic abbiane 
( il diritto d’insultare i fìgliuoli? 
f^en. Voi già parlate per non farvi intendere. 

Fatemi la grazia, il eolonneilo Biinval?... 
Vtn, Divenuto pazzo furioso?... 
iVor. Sì; è stato egli ad alloggiare in casa vostra?.., 
Ven. Si signora. Jeri n*è partito; così ho avut^ 
-agio di condurre mia fìglia in questa casa. 
Vor, Quanti giorni vi si è trattenuto? 

Veìu Venti giorni, e per me sono stati venti secoli! 
Dar. Dovevate, credo, dargli da pranzo, da cena^ 
e letto... 

Ven. No, anzi egli regalava de’buoni pranzi a noi, 
ìior. In casa vostra? 

Par. I cavalieri pari... 

Ven. Non lo faceva mica per cavalleria, ma perchè 
voleva fare il casca-morto con mia figlia. 

Por. E voleva sposarsela, credo. 

Ven. Gpsl credeva ancor io; ma poi egli mi disse 
che aveva una moglie vecchia». 

Por. Vecchia... - 

Ven. E che attendeva le notizie della morte d| 
lei a monienli. 

Por. Possa crepar tu, lui, e tutta la... 

I7ar. Nprinal... 

. Ven. Ma questo come vi entra con mia figlia ? 
Allorché seppi ch’era maritate, chiusi mia figlia 
io una camera, feci sprangare le' porle, le fine-^ 
sire; e quella, perchè pazza . furiosa, ruppe ttttto^ 
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, ed il colonnello rideva. In fìne conoscendo egli 
stesso che mia figlia era pazza, e credendo di 
imboccarmi la sua virtù, disse: non voglio tar> 
bare la vostra pace; ed andò via... ma il dia-* 
volo anche qui me lo fa trovare fra piedi! - 
Nor, Ch’altro debbo sentire signor zio? 
f' eti. Ed io che devo aspettare, signor Darlemonl? 
l>ar. Signor Venanzio, mi attendono in quelle slan* 
ze: sarò a momenti da lei, e risolverò lutto. 
yen. E Olia figlia? . 

J>ar. Renderò giustizia a tulli. 

yen. Altrimenti me la farò colle mie mani. ^ 

. . • . . (parte) 

Jior. Mi sembra che non vi cada più dubbio... 
I>ar. Che la sua gelosia oia mal fondala, e che 
noi abbiamo il torlo? 

/Vor. Ma voi dove avete la lesta? 

Dar. Mi hai lolle le parole di bocca! 

SCENA VI. 

Frank ridendo, e detti. 

Pra. Signor, Darlemont, aecorrelc. 

Dar. Che cos’è avvenuto? - 

fra. Una scena la più bella... 

Kor. Ma ti sembra questo il tempo di« celie? 
Dar. Lascialo parlare. ' * 

fra. Bisogna vedere il signor Eustachio 4n qual 
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iu«4o Ai dispera In mezzo ai ìnedtcl clietohan 
Mio divenire H foro zimbello. 
fiar» In somma, il colonnello dov’è? 

Fra, Dopo quella battaglia pregai i suoi bassi nf- 
Oziali di assisterlo, e dopo entrali nel suo ap- 
partamento ebbi la cura di chiudere la porla 
' di fuori e sprangarla; cosicché se vogliono uscire 
io debbono per di qua. Ho credulo di farlo... 
iìar. Con giudizio. Intanto sta in guardia, e se 
mal volessero forzar la porta, vieni tosto ad 
avvisarmi. 

fin. Vado. (parte) 

Nt>Ti (Rie pensate di Tare? 

Par» Poche parole. Sperai col suggerirli lo slral- 
■ tagemma delR» mania, render meno aspro il tuo 
destino. Una catena di accidenti non Tha con- 
dotto a buon porto... si potrebbe ancora rime- 
diarci. Ma tu credi saperne più di me, li lagni 
della mìa condotta... ammirerò dunque la tua. 
Colà sta tuo marito, fa quello che credi. Chia- 
ma me autore della tua fìnta pazzìa; anzi di’ 
che vi ti ho obbligata io: dirigiti in somma nel 
modo che il tuo gran talento sa dettarli; mentre 
con quesla avventura ho appr<so, ihc i pazzi 
per incidente possono curarsi, ma quelli che na- 
scono tali debbono morire più pazzi, (parte) 
Nor. Evviva la fìlosofìa! Blinvaì avrà sempre il 
diritto di dirmi: perciiè ti sei fìnta pazza? ma 
’ io gli dirò: tradHcHie, senza cuore! come! per 
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cinque anni non mi scrivi , fai all’ amore con } 
Crislina... con Crislina, sì, i’iio saputo io... chi' 
sa quante Crìslìnc avrà trovalo pel mondo, ed 
a tutte avrà detto che sua moglie era vecchia, 
e vicina a morire! Sì, morirò per la rabbia... 
no, no, anzi voglio vivere per farli creare... 
Eccolo, si avanza... egli sa che io non son pazza; 
ma io non ignoro ch’egli è un furfante, {siede 
colle spalle voltate per dove vscirà Blinvat) 

0 

SCENA VII. 

B Un vai e detta. 

» 

* 

Bli. Perchè han chiusa ia porta ai di Rieri ? mi 
credono al certo pazzo... ma Biinval, al tuo ca* 
ratiere, alle divise che vesti conveniva una simil 
follìa? In casa tua, via, tei concederei; ma... 
in un ospedale di matti farsi creder tale, dar 
delle bastonale per avvalorarne la credenza!», se 
avessi riflettuto a quanto ho fatto in vita mia, 
non avrei vinto cinque battaglie; non sarei voc- 
iato ad inchiodare un cannone che vomitava mi<^ 
fraglia... {s’avvede di JSorina) (Ecco p^ò u« 
cannone, peggiore assai de’veri «annonil)>^ 

Hor. (Quanto è divenuto brutto, nero, irrato... Il 
cuore ^ii si mostra sul volto.) 

Bit. (Non posso negare di averla trovata pih sìm* 
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‘ fatica, più... ma la sicurezza che mi abbia tra- 

• dito...) ' 

Nor. (Io non parlerò la prima, no... e no.) 

BU. (Seguiterò a farla da pazzo e le darò...) 
Nor. (Par che si risolva a volermi bastonare.).’ 
BU. (Blinval, ma tu sei pazzo davvero! bisogna 
; prima accertarsi...) {confinzione verso la porta 
di mezzo) Ordinanza, tosto che arriva il reg> 
gimento di dragoni a cavallo fatemene av- 
vertito, giacché vi è una damine, che àebben 
pazza, pure deve prender notizia, credo io, di 
un qualche uffìzialc. 

Nor. (Che parli di me?) Madamigella Cristina, non 
^-prende timóré delle bastonate di un colo n- 
nello pazzo: egli l’ama, e non sarà capace di 

• bastonarla... 

BU, (Ella dunque non mi crede pazzo.) Se non 
> fosse pazza questa damina, le direi; beiramorc 
nutriva pel suo sposo allorché gli diede la de< 
■ sira ed il cuore! 

Nor. A chi parla signore? 

BU. Ella amoreggiare di > nascosto con un uflizìale 
di dragoni!... 

Nor. Signor pazzo posliccio'...- 
BU. In fatti, senza curarsi di uno sposo , venne 
; jeri sera per te poste ad incontrare il reggi- 
' mento dei dragoni! 

^or. Che dragoni e cavalleggieri ! lo non vado 
facendo il ruba cuori colie fanciulle, torcendo 
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loro la ragioné; non vo dicendo, che ho una 
moglie vecchia, bavosa, c che' slà per crcpare; 
io non faccio il galante con questa e con quella 
scora pensare' ad una moglie amorosa, ed ac- 
certarmi almenò se sia Viva o morta! 

( rabbiosa) 

mi. Olà; corrcle, la parza s’infuria, chiamale Eu- 
stachio colle pillole, I bagni freddi... Signor 
Darlcmont?... 

Nor. lo pazza? 

Jììi. Infelice! in quale stato deplorabile la trovol 
quanto mi fa pietà... 

fior, lo... Ebbene, son pazza; meglio così.... In 
lai modo si allontanerà mio marito... il reggi- 
mento de’ dragoni poco può tardare...» Lo ri- 
vedrò, sì, lo rivedrò il mio caro... (fantasia 
suggeriscimi un nome;/ il mio caro Dorrai... sì, 
Enrico Dorval, lo vedrò 'dopo cinque anni di 
lontananza, e gli dirò: caro, venisti? Norina ti 
attendeva facendo voli ad amore per la tua cara 
vita. 

Bii. (Io scoppio!) 

fior. Andiamo a Lione a condurre giorni felici; 
già mio marito, o è morto o morirà, e sem* 
pre saliitè a noi. 

Bli. No, non è vero, son vivo, son tale da ven- 
dicare l torti che si tendono al mio' onore. Dor- 
val perirà per questa mano, e poi sul cadavere 
del medesimo ti... 
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Nor. Oliltj giovani deirospedaìe, portate le falli... e 
bagni freddi; il pazzo .s^infuria, pìllole del dot- 
tor Eustachio. (Si rodono le sue vìscerel) 

Bli, Alla fin fine io so ch’ella non è pazza. 

Nor. Me ne consolo: come io so ben anche le 
bastonale ch’ella ha dato con troppa saviezza! 

BU. (Oh rimprovero!) Che cosa dunque è ella ve- 
nuta a far qui? 

Nor. Quel che doveva. Ed ella per dove era di- 
retto? 

Bili AU'infcimo! 

Nor. Bella proposizione! 

Blì. Sarò sempre, e voglio essere sempre un uomo 
pieno d’onore. 

Nor. Se Timmagina, che... 

BU. Gessi d’insuUarmi. 

Nor. Un uomo d’ onore alia moda , dopo venti 
giorni che si divide da*una sposa, non è ob- 
gUalo a scriverle; anzi perchè è divenuto co- 
lonnello, invece di dirigersi alla patria dì quel- 
P infelice, si dirige a Parigi ove attende Cri- 
stina. 

Biì. Ma nim si viene precipitosamente da Lione 
fin qui... 

Nor. Per sentir notizie di tc, uomo barbaro, cru- 
dele; notizie che da nessuno potei aver mai, 
perché ti cangiasti di nome. L’ambizione delia 
gloria ti fece obliare la gratitudine dell’amore; 
perchè infine il solo reggimento de’ dragoni 
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psirtl top to« ed ora da questo avrei f^otntd 
averne precisa contezza..» Non gioire delie la- 
grime , io non piango la tua perdila, no... mi 
sono finta pazza per conoscere se ancora nel 
. tuo cuore vi esistesse Norina... ma ora poco 
mi curo d’un uomo che... ma... è solo... Que- 
ste sono lagrime finte della pazzia . . . non le 
credere... prendili la tua Cristina e vattene «1- 
rinferno, mentre io... io non subbisso... (ed egli 
gode del mio dolore!) (piange dirottamente) 
BH. (Oh quanti torli ho commessi Vereo questa 
donna adorabile! Come averne il coraggio di?..) 

SCENA vm. 

Eustetrhh, Darlanontf VenaliziOy Cristina 
e detti. 

Eus. Come! chiamar don EustaelUo Brodolosi me- 
dico dei fichi secchi? 
yen. Sostener che mia figlia h savia? 

Eus. E non dire ch’era pazza, e che le mie pil- 
lole l’han fatta diventar sa.yìa\ (di soppiatto a 
Cristina) (Dite che le avete prese.) 

Cri. Monsieur le colonnel, poiché non mi avete ' 
potuto sposare essendo così bene accoppiato , 
vi prego di farmi piuttosto restare nell’ ospe- 
dale di Darlemoot; et ne pas permellre que 
j’aille avcc un pére barbare qui veut me faire 
mourlr. 
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f>ar. E Vi resterete^ amabile fanciulla, finché' al 

• farà da me un rapporto al governo per vostro 
padre, e pel signor Eustachio.» > 

Bus. E che cosa direte di me? 

Dar, Che siete due impostori, ciascuno nel suo 

• genere. Ma prima... igiforo se ancor io debba 
avere un qualche rapporto contro il mìo pro> 
cedere. 

‘ Dii. Sì, che meritate un rapporto , e Io pubbli- 
cherò io in memoria degli uomini ornici dei 
loro simili. Il torlo è mio; voi mi avete edu- 
cato, corretto, ritornalo a miei doveri. La glo- 
ria aveva in me soppresso l’amore, U penti- 
mento ve lo fa rinascere con più forza è vee- 
menza... Ma il perdono coronerà l’opera. 
fior. Sì, Blinval, ti amo- qual sempre l’amai! 

SCENA ULTIMA. 

Evfrasia e detti. 

Euf. Se non ho potuto esser felice io col mio 
'■ sotto tenente, godo almeno di vedere unita 
questa bella coppia... 

Bus. Che si sarebbe maggiormente rinvigorita, 
so avesse assaggiale le mie pillole. 

Dar, Tacete. Cara nipote, questa volta P amore 
' ha dato scaccomallo alta filosofia. 
fior, (schenosa) Bisognerà dunque persuadersi, 
che quel bricconcello abbia l’impero universale. 
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Blì. Sì, quando per altro sia secondato da così 
dotta ministra. {accennandola) 

Nor. Ah la tua presente saviezza torna a fe- 
rirmi Tanima! 

Bit, E la tua fìnta pazzia mi ha guarito perfet- 
tamente. 

Bus. E V vivano dunque i pazzi! 

Fen. (Maledetti l savj, aggiungo lo.) 

Cri. Mia difesa!... {verso Darlemont) 

Nor. Mio padre!... {c. j.) 

Blì. r^ostro consolatore! (<r. j.) 


rmB DELLA COMMEDIA. 
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